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= 'L a Bollente ontrìi nel suo 23° 
anno di vita. Là -letizia ' collii 
quale noi abbiamo Kcrnpre salu­
tato, accom pagnati dalla bene­
volenza e dalla fiducia de'£li a- 
mici e ilei lettori, il lieto evento 
del nuovò>. anno di vita che. nel- 
Fincalzare. dell'età, a differenza 
di quella .degli uomini? accresce

e dei suoi'commerci, in una pace 
operosa, non turbata dallo.vampe 
gigantesche delle fonderle di 
cannoni, non può volgersi ad un 
intervento del quale ò beh oscura 
la soluzione finale.

Che se il voto della grandezza 
nostra, conservata ed aecre-
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forza e arcmiiento, ^ 'T offuscata 
dalla visione orrencìfl^tlelle stragi 
che insanguinam i D'Europa e 
dallo apparire sulforizzonte dei 
sinistri presagi i quali annnn- 
jriano che diffìcilmente la  Italia 
nostra potrà sfuggire al turbine 
che incalza e travolge.

Le larvate dichiarazioni della 
-neutralità affilata, in uno sforzo 
prodigioso dannili e di danaro, 
non ci tranquillizzano, come non 
tranquillizzanti alcuno : Tannilo 
è turbalo dalla convinzione che 
il s'olti^hdla prim avera, che c o n  
ta n ta  l^^Btità'aSmiamo salutare 
quale a fM ^ à tó re  di  fiori e di 
.profumi. rBWijÀ. e , di bellezza, 
•fsu-à germ òpliàn; selve di spade 
•<e fiori di sangue, non meno a t­
tr is ta n ti se neH'alto dei cieli la 
stella <T Italia nostra ci addita 
la  via luminosaréhe.conduce alla 
m aggiore grandezza della P a ­
tria . . ì

Oggi non-è; g io rn o 'd i auguri; 
festoS . u tili amici-' alle sorti 
del giornale: nò di .trarre il j>i;o- 
pizie oroscopo p e rle  am m inistra­
zioni locali pel benessere citta­
dino. La mente di ognuno si< 
tsiccoglie’rif'l pensiero d illa  sò'rfe 
òhe attende la, grande; .m adre ' 
éònmne, e ! del dòldre /  che g ià 1 
pervàdo; .Hcu^tefidole o m arti­
rizzandole. I T  fi e le spose' 
d 'I ta l ia :  il v o i^ d e l  cuore;che 
Bugna le grandezze deila Patria; 
por la civiltà del suo popolo e per 
il progredire delle sue industrie

seduta, non può compiersi, per
fatalità ineluttabile di eventi,

--#v "senza sacrificio di* sangue, Dio 
protegga l’Italia, e la proteg­
gano i martiri che hanno segnata 
la via del passato per la reden­
zione della Patria.

I  g a r i b a l d i n i
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Qual v< ne tonante  li aveva chia­
mati oltre la Alpi, i n t e r r a d i  Francia ,
contro i cannoni e la’ mitragliatr ici  
alemanne ? .

La voce d '  I ta l ia  ? Quella della 
grande stirpe lat ina?  Chi può ' l e g ­
gere 'esa ttam ente  in questi cuori ge 
nercsi che si infiammano per una 
grande idealità e vanno arditamente  
verso la morte inevitabile ? Essi pure 
amano la vi-a. anche se disagiata o 
triste. Eppure troncano violentemente 
gli innumerevoli invisibili fili che li 
avvincono agli uomini e alle cose, e 
muovono risoluti verso il luminoso 
orizzonte quale fumigano e iaui- 
peggiauo 1 torvi mostrarsi  profili 
ilei cannoni. Gli altri, quelli che ac ­
cettano tu t te  Ir inevitabili miserie e 
tristezze della v.ta o quelli - che si 

'adagiano nella bambagia  dell' esi­
stenza abbellita dal lavoro degli avi 

'0 dalla sorte o dai maneggi loschi, 
pur  con qualche esitanza, mormo­
rano : follia eroica, quando non è 
suicidio glorioso o sigillo sanguigno 
sulla disperazione di una vita senza 
dignità. l i  buon senso in tuba, be r ­
retto da notte, pantofole, dopo un 

’ lauto desinare, in dna feBta da  bàlio
0 in compagnia di una baccante, 
ragiona co»! e anche meglio. Gli u o ­
mini d'affari sorridono bonariamente 
e 'passano  -oltre.

Mentre tu t ta  la famiglia umana 
si raccoglie intorno all'Albero di N a ­
tale o al focolare ' domestico, m entre  
il sereno egoismo dei felici di quaggiù 
sorride 'a lle  gioie 'famìgliari/ ' mentre
1 giovani eleganti fanno svolazzare

la marsina n»i g i r i 'd i  valzer, m entre  
le tavole imbandite: raccolgono in ­
torno a se numerosa schiera di ban ­
chettanti che trangugiano cibi pe­
pati  t ra  frizzi e lazzi più pepati atr- 
erint — oscuri giovani tormentati  
dall’ oscuro avoltoio dell’ ideale, i n ­
quieti cd entusiasti , sprezzanti  'dèlia 
facile esistenza alla mangiatola gover­
nativa, commerciale, professionale, 
sprezzanti delle agevolezze ohe la 
vita  a ì r e  sempre a chi abbia anima 
mercantile e bassa, si raccolgono, si 
stringono febbrilmente le mani,  im ­
pugnano nna bandiera tricolore, g r i ­
dario - Italia  ! Italia l-i'salgohosul nero 
vascello che spiega funeree vele ai 
venti tempestosi, ohe salpa par un 
mare di livide onde coronate di 
spuma, verso la bianca scogliera della 
morte.

Eroismo folle? Oh ! certo sono più 
saggi coloro che r imangono presso il 
focolare domestico,: quelli che cor­
rono all’assalto di una quasi inv in­
cibile fortezza femminile, quelli ohe 
òhiacbhiefano ne i"  Consessi rappre­
sentativi,  ohe soribacehiano aollé gaz­
zette o ohe sbrattano nei tribunali.

Non e già, superflua là follìa e- 
roica di coloro òhe indossano l ’ a s ­
sisa militare e scortati  dà artiglierie 
e sotto gli ordini di generali  gallo­
nati, prendono parte  con più ponde­
rosi intenti al conflitto europeo? Il 
cuore d e l la  nazione è negli J - - r c 11 i
regolari — dice il buon senso — non 
nelle bande armate .che intendono 
fa- rivivere' la tradizione garibald ina 
del libero combattente  per una : io- 
alita non ben definita.

Certo: questo manipolo di e n tu ­
siasti non ascoltò nè il monito di 
saggi diplomatici;  nè la voce dei po­
lit icanti che proclamano la necessità 
della guerra  contro l 'Austria.

Non ascoltò che nna  .voce, non 
vide che nna grande ombra: ascoltò 
la voce che veniva da Caprera, non 
vide se non l’ombra di Garibaldi av ­
volto nel leggendario mantello rosso,, 
l 'ombra eretta  maestosa e solenne 
ohe accennava in un a tteggiamento  
guerriero sullo sfondo nevoso della 
foresta delle Argonne : e parti .

Chi potrà  ridire la veglia to r ­
mentosa della notte  ohe precede tte  
l ’urto  ool nemico?

Nella' oupa volta celeste sfavilla­
vano gli astri, quasi occhi a ttoniti  
che si preparassero ad ammirare la 
impresa disperata.

In torno intorno, gli alberi g ig an ­
teschi, lievemente scosbì dai ' venti-  

' celli notturni,  elevavano un- som­

messo inno di speranza. Più  lontano 
era il nemico, ponente di artiglierie, 
audace nell’ offesa e risolhto nella 
difetta. I l  manipolo eroico era m inu­
scolo. ma'aveva pure in se uua grande 
(orza: il nome di un  condottiero, ni­
pote di eolni che aveva vinto p ru s ­
siani ed austriaci: quel nome era la 
v i ttoria  o Ja morte.  I I  manipolo ei 
slanciò verso la chimera della v i t ­
tori»; e la morte  colpì fra molti dne 
giovani che recavan sulla fronte 
il bsleno della gloria garibaldina. E , 
il rombo dei c snnom  e lo strepito 
delle m itragliatr ici  non coprirono in 
quell 'istante la voce che veniva da  
Caprera, incuorando e incitando : a- 
vanti sempre, perché solo questa  
morte è,da vita  sublimata in -un i- 
stante e nell’eternità.' Cosi B ig ione ,.
Bezzecca. Monte Snello parlano anoora  
ai dne imperatori,  ammonendo..

Fingai

Disservizio ferroviario
Non é solamente per gli orarii e 

per le condizioni poco oomode e poco 
decorose dei vagoni che fanno ser­
vizio sulla linea Alessandria - Sa­
vona ohe il pubblico leva, alto e so­
noro, per qnauto inascoltato,  d i-suo 
legittimo lagno : ina a in ora per la 
deficienza di vagoni nei giorni di 
mercato, che rendono, per quanto  
breve, il viaggio disagevole e, sec­
cante.

Ninno deve pretendere miracolile ,  
nei casi di forza maggiore o di ne ­
cessità urgenti  e indeclinabili, il pnb- 

lino viaggiante e pagante deve ren­
dersi conto delie situazioni e accon­
ciarsi agli inconvenienti croati da 
non prevedibili  e fortuite  oiroostanzo.

Ma quando la cosa diventa, e non 
da mesi soltanto, ma da ann i  ed anni, 
abituale , e l’amminis trazione si ostina 
a  fare orecchie da meroante, è il caso 
di dire se vi sia regione, nell’ ami- 
stero terrestre, dove il servizio fer­
roviario sia più trascurato  ohe in 
Italia, dove i salassi, oggi, prosaopbò 
intollerabili , ai contribuenti ,  .vanno 
di pari passo c o n . la  più im p e r tu r ­
babile, mancanza d i  r iguardo. , ,

Dicevamo dunque ohe nei giorni di 
mercato, appena il treno arriva, dopo 
la partenza da qnalouna della s taaioni 
più importanti ,  ad una della stazioni 
intermedie, gli scompartimenti  sono 
oooupati da una commistione di v iag ­
giatori ohe non trovano, posto nelle
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